
 

DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL COMITATO ESECUTIVO NELLA 

RIUNIONE DEL 18 GIUGNO 2015 

 

 

 APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE RIUNIONI DEL 19 

FEBBRAIO, DEL 12 MARZO E DEL 10 APRILE 2015  

 

IL COMITATO ESECUTIVO. “Approva, senza osservazioni, i verbali 

delle riunioni del 19 febbraio e del 12 marzo 2015”.  

 

PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI  

 
IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 

1) “Preso atto che l’ACI dall’anno 2011 partecipa come membro effettivo al 

Comitato Direttivo EuroNCAP - (European New Car Assessment Programme) - 

Consorzio belga che definisce, attraverso l’uso di protocolli di prova, le modalità 

di valutazione della sicurezza passiva dei veicoli; vista al riguardo la 

deliberazione adottata nella seduta del 26 maggio 2011 con la quale è stata 

autorizzata, ai fini dello svolgimento delle prove d’urto sui veicoli, richieste da 

Protocollo EuroNCAP, la stipula di un Accordo di collaborazione di durata 

novennale tra l’ACI e la Società Certification of Safety Institute - CSI di Bollate, 

quale Laboratorio nazionale EuroNCAP per l’Italia; preso atto che la 

collaborazione con il CSI non ha carattere oneroso per l’Ente in quanto 

l’Accordo in essere prevede che l’ACI e lo stesso CSI, con apposito Atto 

aggiuntivo, concordino annualmente la quantificazione del rimborso dovuto 

all’Ente per ciascun esercizio di riferimento, in relazione alle evoluzioni delle 

prove EuroNCAP ed alle condizioni di partecipazione al Consorzio, onde 

assicurare comunque la piena copertura da parte del CSI dei relativi costi; vista 

in proposito la nota della Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la 

Mobilità e il Turismo del 13 maggio 2015 e preso atto di quanto ivi 

rappresentato; visto altresì lo schema di Atto aggiuntivo predisposto 



 

congiuntamente dall’ACI e dal CSI relativamente all’anno 2015, in ordine al 

quale è stato acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura Generale dell’Ente, 

schema che prevede per il corrente esercizio, a fronte dell’effettuazione di n.3 

test su altrettanti modelli di autovetture, l’impegno dello stesso CSI a versare 

all’ACI, a titolo di rimborso dei costi sostenuti dall’Ente e su presentazione di 

corrispondenti fatture, l’importo complessivo di €.156.000, oltre IVA se dovuta, 

così ripartito: - €.30.000 per quota annuale di partecipazione dell’Ente al 

Consorzio EuroNCAP; - €.122.290 per ispezioni relative ai test effettuati presso 

il CSI dal personale EuroNCAP sui predetti tre modelli di autovetture; - €.3.710 

per spese di viaggio sostenute dall’ACI per la partecipazione agli eventi 

EuroNCAP e/o per la promozione di EuroNCAP in Italia; preso atto che il 

predetto importo di €.30.000 è stato già corrisposto dall’ACI al Consorzio giusta 

deliberazione del Presidente dell’Ente n.7631 del 29 gennaio 2015; ritenuto di 

autorizzare la stipula dell’atto in parola onde pervenire alla definizione tra le 

parti degli aspetti economici dell’iniziativa relativamente all’anno in corso; 

autorizza la stipula dell’Atto aggiuntivo al vigente Accordo di collaborazione tra 

l’ACI e la Società Certification of Safety Institute - CSI di Bollate relativo all’anno 

2015, nei termini di cui in premessa ed in conformità allo schema che viene 

allegato al presente verbale sotto la lett. A) e che costituisce parte integrante 

della presente deliberazione; conferisce mandato al Presidente per la relativa 

sottoscrizione, con facoltà di apportare ogni eventuale modifica e/o integrazione 

di carattere formale che dovesse rendersi necessaria al perfezionamento 

dell’atto stesso. La spesa, quantificata nell’importo di €.122.290, oltre IVA se 

dovuta, trova copertura nel Conto di costo B7 “Spese per prestazioni di servizi”, 

Sottoconto 410716003 “Servizi di sicurezza stradale per c/terzi” del budget di 

gestione assegnato alla Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la 

Mobilità e il Turismo per l’anno 2015.”. 

 

2)  “Vista la nota della Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la Mobilità 

ed il Turismo del 26 maggio 2015, concernente la proposta di stipula di un 

Protocollo d’Intesa tra l’ACI e la Federazione Ciclistica Italiana - FCI; preso atto, 

al riguardo, che l’Ente ha avviato il progetto “SAFE BIKE”, cofinanziato dalla FIA 
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nell’ambito del Road Safety Grant Programme, ed ha individuato la FCI quale 

partner di riferimento qualificato del settore ciclistico a livello nazionale, al fine di 

sviluppare sinergie istituzionali e realizzare iniziative in materia di sicurezza 

stradale, educazione e formazione in materia di mobilità ciclistica; visto lo 

schema di Protocollo d’Intesa a tal fine predisposto, avente durata biennale con 

decorrenza dalla data della sottoscrizione, già approvato dal Consiglio Federale 

della FCI in data 27 aprile 2015 ed in ordine al quale è stato acquisito il parere 

favorevole dell’Avvocatura Generale dell’Ente; preso atto che, con la 

sottoscrizione del citato Protocollo, le parti si impegnano, in particolare, a: - 

porre in essere iniziative congiunte nei settori della comunicazione attraverso 

l’organizzazione di campagne di sensibilizzazione sul tema della sicurezza 

stradale, finalizzate a promuovere modelli di comportamento responsabile in 

bicicletta, nel rispetto del Codice della Strada; - realizzare pubblicazioni, 

svolgere studi, ricerche relativi all’incidentalità in bicicletta; - organizzare eventi, 

convegni e manifestazioni in materia di mobilità e sicurezza stradale, con 

riferimento al progetto “SAFE BIKE”; - promuovere e realizzare iniziative e 

progetti finalizzati a sensibilizzare gli utenti della mobilità sui rischi connessi alla 

circolazione in bicicletta; - collaborare all’attuazione delle ulteriori iniziative di 

reciproco interesse dell’ACI e dalla FCI; preso atto che il Protocollo d’intesa, nel 

prevedere complessivamente gli ambiti di potenziale intervento, non comporta 

l’assunzione diretta di impegni di risorse ed oneri economici per l’Ente, che, se 

sopravvenienti, costituiranno oggetto di successive convenzioni attuative, 

compatibilmente con le disponibilità di bilancio; tenuto conto che l’Ente è da 

sempre impegnato in attività inerenti l’educazione stradale e la mobilità sicura e 

sostenibile e che la Federazione Ciclistica Italiana, riconosciuta ai fini sportivi 

dal CONI, ha interesse a promuovere iniziative e progetti anche in partnership 

con altre Amministrazioni al fine di incentivare modelli di comportamento 

responsabile nel rispetto della convivenza civile, dei valori dello sport e 

dell’educazione alla sicurezza stradale; considerato che l’iniziativa si pone in 

linea con gli obiettivi strategici dell’Ente in ordine alla mission relativa ai temi 

dell’educazione stradale e della mobilità sicura, responsabile e sostenibile; 

autorizza la stipula di un Protocollo d’Intesa di durata biennale tra l’ACI e la 



 

Federazione Ciclistica Italiana - FCI, nei termini di cui in premessa ed in 

conformità allo schema di atto che viene allegato al presente verbale sotto la 

lett.B), che costituisce parte integrante della presente deliberazione; conferisce 

mandato al Presidente per la relativa sottoscrizione con facoltà di apportare 

ogni eventuale modifica e/o integrazione di carattere formale che dovesse 

rendersi necessaria ai fini del perfezionamento dell’atto medesimo.”. 

 

3) “Vista la deliberazione adottata dal Consiglio Generale nella riunione del 26 

marzo 2013 con la quale è stato approvato  il documento “Parametri per 

l’equilibrio economico-patrimoniale degli Automobile Club”; vista la nota della 

Direzione Centrale Amministrazione e Finanza del 25 maggio 2015 e preso atto 

di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che l’AC di Rieti, con nota 

pervenuta all’Ente l’11 maggio 2015, ha richiesto all’ACI la ridefinizione 

dell’obiettivo patrimoniale per il triennio 2013 - 2015 a suo tempo assegnato al 

Sodalizio sulla base dei predetti parametri; preso atto altresì che tale richiesta è 

motivata dall’esito dell’operazione straordinaria di riaccertamento di residui attivi 

risalenti ad esercizi anteriori al 2012, effettuata dall’AC in sede di redazione del 

bilancio d’esercizio 2014, operazione che ha determinato la conseguente 

eliminazione dallo stato patrimoniale di crediti per un importo pari a 

€.607.602,20; preso atto che, ove tale operazione fosse stata effettuata 

nell’ambito del bilancio d’esercizio 2012, la stessa avrebbe determinato, a 

partire da detto esercizio, le seguenti variazioni dell’attivo patrimoniale e del 

patrimonio netto: ▪ Attivo patrimoniale 2012 da €.742.821 a €.135.219; ▪ 

Patrimonio netto 2012 da - €.364.401 a - €.972.003; preso atto che dette 

variazioni risultano suscettibili di determinare l’attribuzione all’AC di Rieti di un 

obiettivo patrimoniale diverso da quello a suo tempo ad esso assegnato, così 

come previsto nel documento “Parametri per l’equilibrio economico-patrimoniale 

degli AC”, approvato con la richiamata delibera del Consiglio Generale del 26 

marzo 2013; vista la proposta conseguentemente formulata dalla Direzione 

Amministrazione e Finanza ai fini della ridefinizione dell’obiettivo in argomento e 

preso atto che l’obiettivo medesimo, attualmente previsto nella misura di 

€.36.440, corrispondente al 10% del sopraindicato importo di €.364.401, per 



 

effetto di tale nuova determinazione, viene quantificato nella nuova misura di 

€.48.600 pari al 5% del predetto valore di €.972.003; visti altresì i prospetti 

predisposti dalla medesima Direzione in ordine agli obiettivi in parola ed alla 

relativa percentuale di conseguimento alla data del 31 dicembre 2014; ritenuto 

di aderire alla richiesta avanzata dal Sodalizio in linea con i parametri per 

l’equilibrio economico-patrimoniale degli Automobile Club, così come deliberati 

dal Consiglio Generale nella seduta del 26 marzo 2013; autorizza la 

ridefinizione dell’obiettivo patrimoniale di riassorbimento del deficit di patrimonio 

netto relativo al triennio 2013-2015, già assegnato all’AC di Rieti nella misura di 

€.36.440, nella nuova misura di €.48.600 con riferimento al medesimo triennio.”. 

 

4) “Preso atto che l’Ente riconosce annualmente alla Fondazione “Filippo 

Caracciolo”, a suo tempo costituita dall’ACI, un contributo in relazione all’attività 

di ricerca e di studio svolta dalla Fondazione stessa ed in linea con le finalità 

istituzionali previste dallo Statuto dell’ACI; vista, al riguardo, la nota della 

Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità e il Turismo del 4 giugno 2015 

e preso atto di quanto ivi rappresentato; preso atto in particolare che la 

Fondazione ha presentato il programma delle attività da realizzare nel corso 

dell’anno 2015 nonché la valutazione dei costi di funzionamento stimando, 

grazie all’ottimizzazione della propria struttura dei costi, un fabbisogno 

finanziario complessivo pari all’importo di €.950.000, a fronte di una disponibilità 

massima nel budget 2015 di €.1.150.000; vista la proposta della citata 

Direzione che, nel rispetto di quanto previsto dall’art.4, comma 6, del D.L. 6 

luglio 2012 n.95 convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012 n.135, 

propone il riconoscimento alla Fondazione stessa per l’anno 2015 di un 

contributo pari al citato importo complessivo di €.950.000, riconoscimento in 

ordine al quale è stato acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura Generale 

dell’Ente; preso atto che il contributo in parola verrà erogato in tre distinti ratei 

secondo le seguenti modalità: - €.350.000 al 30 giugno 2015 alla presentazione 

del piano di dettaglio delle attività da realizzare nell’anno in corso; - €.300.000 

al 30 settembre 2015 a seguito della rendicontazione delle attività già svolte in 

corso d’esercizio; - €.300.000 al 31 dicembre 2015, previa presentazione della 



 

relazione finale e della rendicontazione dei relativi costi sostenuti; tenuto conto 

che le attività programmate appaiono coerenti con le finalità istituzionalmente 

perseguite dall’ACI ed in linea con le strategie dell’Ente in materia di attività di 

studio e ricerca nel settore dell’automobilismo, della sicurezza stradale e della 

mobilità in generale; ritenuto, conseguentemente di erogare alla Fondazione 

Caracciolo l’annuale contributo onde garantire la continuità di azione della 

Fondazione medesima nel corso del 2015; autorizza il riconoscimento per 

l’anno 2015, da parte dell’ACI alla Fondazione “Filippo Caracciolo”, di un 

contributo pari all’importo complessivo di €.950.000, da corrispondersi in tre 

ratei secondo le modalità di cui in premessa. La relativa spesa trova copertura 

sul conto di costo B14 del Conto Economico dell’Ente “Oneri diversi di 

gestione”, sottoconto 411413004 “Contributi a Fondazione Caracciolo” del 

Budget di gestione assegnato alla Direzione Centrale per l’Educazione 

Stradale, la Mobilità e il Turismo per l’esercizio 2015.”. 

 

5) “Vista la deliberazione con la quale il Consiglio Generale, nella riunione del 

1° aprile 2015, ha approvato la nuova articolazione dei servizi informatici offerti 

dall’ACI agli Automobile Club ed alle Delegazioni, autorizzando la stesura dei 

relativi nuovi schemi contrattuali e conferendo mandato al Comitato Esecutivo 

ai fini dell’approvazione degli stessi; visti altresì le note del Servizio Sistemi 

Informativi dell’1 e del 4 giugno 2015 ed i nuovi schemi contrattuali per i predetti 

servizi informatici predisposti dallo stesso Servizio, in ordine ai quali è stato 

acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura Generale dell’Ente; preso atto al 

riguardo che detti schemi, elaborati in coerenza con il rinnovato assetto dei 

servizi informatici che l’Ente eroga alla Federazione per il tramite della Società 

in house ACI Informatica, riguardano sia i servizi prestati senza oneri economici 

a carico degli AC sia i servizi a pagamento agli stessi offerti e quelli riservati alle 

Delegazioni secondo il seguente dettaglio: - A) Servizi base senza oneri 

economici per gli AC: “COL - Contratti on line”, “Mailing associativo” e “Siti 

web”; - B) Servizi a pagamento per gli AC: Servizio base obbligatorio “Integra 

Top”, Servizi aggiuntivi opzionali a “Integra Top”, Servizio base software 

“Pratiche Top”, Servizio base software “Pratiche Light”; Servizio base 



 

“Protocollo Informatico”, Servizio base software “Gsaweb”, Servizio base 

“Assistenza Contabile”; - C) Servizi a pagamento riservati alle Delegazioni: 

Servizio base obbligatorio “Integra Top”, Servizi aggiuntivi opzionali a “Integra 

Top”, Servizio base software “Pratiche Top”, Servizio base software “Pratiche 

Light”; visto il relativo listino dei prodotti/servizi medesimi e preso atto che, 

relativamente ai servizi a pagamento, i costi risultano invariati rispetto a quelli 

già in essere, fatta salva la rimodulazione dei costi di talune prestazioni, con 

particolare riferimento ai servizi, già compresi nella suite ACIMOTIVE, in 

dismissione dal 1° luglio prossimo, che continueranno ad essere offerti secondo 

le nuove modalità; tenuto conto che la nuova configurazione dei servizi in 

parola mira a dotare la Federazione dei più adeguati ausili tecnologici allo stato 

disponibili onde realizzare un sistematico ed omogeneo assetto dei servizi 

stessi, nell’ottica dell’efficientamento dei processi di lavoro e del miglioramento 

qualitativo delle prestazioni; ritenuto pertanto di approvare i nuovi schemi 

contrattuali dei servizi medesimi in esecuzione del mandato conferito dal 

Consiglio Generale con la citata deliberazione del 1° aprile 2015; approva i 

nuovi modelli contrattuali per adesione ed il relativo listino per i servizi 

informatici da prestare a favore degli Automobile Club e delle Delegazioni, in 

conformità agli schemi che vengono allegati al presente verbale sotto la lett. C) 

e che costituiscono parte integrante della presente deliberazione; conferisce 

mandato al Servizio Sistemi Informativi ad apportare i successivi 

aggiornamenti nonché le eventuali modifiche ed integrazioni agli schemi 

medesimi che si rendessero necessarie in relazione alle mutate condizioni 

economiche, organizzative e tecnologiche, ferma restando la tempestiva 

comunicazione delle suddette modifiche ed integrazioni al Comitato Esecutivo.”. 

 

6) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 10 aprile 2015, con la quale 

è stata autorizzata la stipula dell’Appendice contrattuale alla Convenzione in 

essere tra l’ACI ed ACI Project SpA avente ad oggetto l’affidamento alla Società 

di talune attività in materia di sicurezza stradale in attuazione dell’Accordo di 

collaborazione istituzionale in essere tra l’ACI, l’AC di Terni ed il Comune di 

Narni; preso atto che, relativamente agli aspetti economici, l’Appendice 



 

contrattuale prevede il riconoscimento da parte dell’Ente ad ACI Project, a titolo 

di rimborso dei costi da sostenere per l’espletamento delle attività in parola, 

dell’importo complessivo di €.41.000, IVA inclusa, che trova integrale copertura 

nell’equivalente importo che sarà riconosciuto all’ACI dal Comune di Narni, così 

come previsto nell’ambito dell’Accordo istituzionale di cui sopra; vista al 

riguardo la nota della Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la Mobilità 

e il Turismo dell’11 giugno 2015 concernente la contabilizzazione del predetto 

costo di €.41.000, IVA inclusa, nonché la ripartizione dello stesso, in luogo 

dell’imputazione integrale al corrente esercizio, tra i budget annuali 2015 e 2016 

dell’Ente; prende atto, a parziale modifica della richiamata deliberazione del 10 

aprile 2015, che il costo dell’iniziativa in parola, pari all’importo complessivo di 

€.41.000, IVA inclusa, verrà contabilizzato come segue:  - €.32.800, IVA 

inclusa, da imputare al Conto n.41076003 del Budget di gestione assegnato per 

l’esercizio 2015 alla Direzione Centrale per l’Educazione Stradale, la Mobilità ed 

il Turismo; - €.8.200, IVA inclusa, da contabilizzare nel competente Conto di 

costo del Budget annuale 2016.”. (Astenuto: STICCHI DAMIANI). 

 

 QUESTIONI CONCERNENTI IL PERSONALE  

 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni:  

 

1) “Vista la nota del 27 marzo 2015 prot. DRU n. 2289/15 con la quale la 

Direzione Risorse Umane ha formalizzato al Dott. Ascanio Rozera – in qualità di 

dirigente di prima fascia – dipendente dell’Ente, la maturazione dei requisiti di 

anzianità contributiva per l’accesso al pensionamento con contestuale 

risoluzione del rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 1, comma 5, del decreto 

legge n. 90 del 24 giugno 2014, convertito con modificazioni dalla legge n.114 

dell’11 agosto 2014, con preavviso di sei mesi e decorrenza 1° ottobre 2015 

(ultimo giorno lavorativo 30 settembre 2015); vista la nota presentata in data 17 

giugno 2015 prot. n. 70/15 con la quale il Dott. Rozera, ha comunicato al 

Presidente dell’Ente la cessazione dal rapporto di lavoro di Dirigente di prima 

fascia, per motivi personali, a far data dal 1° luglio 2015 (ultimo giorno 



 

lavorativo 30 giugno 2015), richiedendo contestualmente il riconoscimento della 

retribuzione mensile lorda, in atto erogata ai dirigenti di prima fascia dell’Ente, 

relativamente ai mesi di luglio, agosto e settembre 2015; vista la nota di presa 

d’atto del 17 giugno 2015 prot. n.696/15 con la quale il Presidente dell’Ente ha 

accettato le dimissioni dal rapporto di lavoro presentate dal Dott. Rozera con 

riserva di sottoposizione ed eventuale accoglimento da parte del Comitato 

Esecutivo di quanto dallo stesso proposto con riguardo agli aspetti economici 

inerenti al riconoscimento della retribuzione lorda, relativamente ai mesi di 

luglio, agosto e settembre 2015, in atto erogata ai dirigenti di prima fascia 

dell’Ente; visto l’art.40 del CCNL 2002/2005 Area VI Dirigenza, ultrattivato dal 

CCNL 2006/2009 Area VI Dirigenza, che prevede, su proposta dell’Ente o del 

dirigente interessato, l’istituto della risoluzione consensuale del rapporto di 

lavoro con la possibilità di erogare un’indennità supplementare nell’ambito 

dell’effettiva disponibilità dei propri bilanci; considerata la rinuncia, da parte del 

Dott. Rozera, ad ogni altra eventuale pretesa contrattuale, economica o 

comunque ad ogni eventuale controversia giudiziale discendente dal rapporto di 

lavoro di dirigente di prima fascia dell’Ente pregressa, attuale o futura, fermo 

restando il riconoscimento del compenso correlato al risultato per gli obiettivi di 

perfomance anno 2015, se dovuto, secondo gli esiti della procedura di 

valutazione, e tenuto conto dell’espressa rinuncia da parte di ACI al recupero 

dell’indennità per mancato preavviso; sentita la Direzione Amministrazione e 

Finanza che ha confermato la disponibilità economica nel bilancio dell’Ente di 

quanto necessario ai fini dell’erogazione dell’indennità supplementare al Dott. 

Rozera; informato il Collegio dei Revisori dell’Ente; prende atto delle dimissioni 

del Dott. Ascanio Rozera rassegnate al Presidente e della relativa accettazione 

delle stesse; delibera, nell’ambito della risoluzione consensuale del rapporto di 

lavoro con l’Amministrazione e ferme le condizioni di cui in premessa, di 

riconoscere al Dott. Ascanio Rozera un’indennità supplementare per un importo 

complessivo lordo pari a €.46.370,82 (quarantaseimilatrecentosettanta/82) pari 

a tre mensilità di retribuzione lorda di un dirigente di prima fascia. La spesa 

trova copertura, per l’importo di €.19.059,39 sul Conto 410910001 - stipendi - e 



 

per l’importo di €.27.311,43, sul Conto 410910002 - trattamento accessorio 

dirigenti di prima fascia - del budget 2015.”. 

 

2) “Vista la deliberazione adottata nella riunione 18 settembre 2014 con la quale 

è stata indetta, ai sensi del C.C.N.L. quadriennio 2006-2009 – Capo I Area dei 

Professionisti, una selezione ai fini del conferimento del II livello differenziato 

per l’Area Professionale Statistica per complessivi n.2 posti, con riferimento ai 

dipendenti aventi titolo a partecipare; vista la deliberazione del Presidente 

dell’ACI n.7654 del 26 marzo 2015 di nomina della Commissione esaminatrice; 

vista la graduatoria di merito redatta dalla predetta Commissione e trasmessa 

alla competente Direzione Centrale Risorse Umane per il tramite del Segretario 

della Commissione medesima con nota prot. n. 4303 del 4 giugno 2015; visti gli 

artt.6 e 7 del bando di selezione; delibera: è approvata la seguente graduatoria 

formata dalla Commissione esaminatrice preposta alla selezione a n.2 posti per 

il II livello differenziato per l’Area Professionale Statistica: - 1) ALESSANDRO 

VASSEROT, punteggio 18; - 2) ALESSIA GRANDE, punteggio 18. Sulla base 

del predetto risultato sono dichiarati vincitori della selezione il Dr. Alessandro 

Vasserot e la Dr.ssa Alessia Grande. L’inquadramento dei vincitori nel II livello 

differenziato di professionalità decorre dalla data di adozione della presente 

deliberazione, ai sensi dell’art. 7 del bando di selezione.”. 

 

3) “Vista la deliberazione adottata nella riunione 18 settembre 2014 con la quale 

è stata indetta, ai sensi del C.C.N.L. quadriennio 2006-2009 – Capo I Area dei 

Professionisti, una selezione ai fini del conferimento del II livello differenziato 

per l’Area Professionale Tecnica per complessivi n.3 posti, con riferimento ai 

dipendenti aventi titolo a partecipare; vista la deliberazione del Presidente 

dell’ACI n.7655 del 26 marzo 2015 di nomina della Commissione esaminatrice; 

vista la graduatoria di merito redatta dalla predetta Commissione e trasmessa 

alla competente Direzione Centrale Risorse Umane per il tramite del Segretario 

della Commissione medesima con nota prot. n. 4308 del 4 giugno 2015; visti gli 

artt.6 e 7 del bando di selezione; delibera: è approvata la seguente graduatoria 

formata dalla Commissione esaminatrice preposta alla selezione a n.3 posti per 



 

il II livello differenziato per l’Area Professionale Tecnica: - 1) LUIGI DI MATTEO, 

punteggio 59; - 2) PIETRO PENNA, punteggio 18; - 3) MARCO ANTONIO DI 

GIOVANNI, punteggio 27. Sulla base del predetto risultato sono dichiarati 

vincitori della selezione l’Ing. Luigi Di Matteo, l’Ing. Pietro Penna e l’Ing. Marco 

Antonio Di Giovanni. L’inquadramento dei vincitori nel II livello differenziato di 

professionalità decorre dalla data di adozione della presente deliberazione, ai 

sensi dell’art. 7 del bando di selezione.”. 

 

4) “Vista la deliberazione adottata nella seduta del 14 novembre 2001, con la 

quale è stata definita la disciplina del trattamento economico da attribuire alla 

Dirigenza generale, trattamento che prevede annualmente la corresponsione 

della retribuzione di risultato entro il limite massimo del 30% della retribuzione 

di posizione, parte variabile; viste, altresì, le deliberazioni adottate dal Consiglio 

Generale nelle riunioni del 26 marzo, del 10 aprile e del 24 luglio 2013 con le 

quali è stato definito il nuovo Ordinamento dei Servizi dell’Ente; visto il decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n.150, ai sensi del quale le Pubbliche 

Amministrazioni valutano annualmente la performance organizzativa ed 

individuale dei Dirigenti, avendo adottato il Sistema di misurazione e 

valutazione della performance; vista la delibera presidenziale del 30 dicembre 

2010, con la quale è stato adottato il Sistema di misurazione e valutazione della 

performance dell’ACI, secondo il testo deliberato dall’Organismo Indipendente 

di Valutazione - OIV dell’Ente nella seduta del 28 dicembre 2010, nonché la 

deliberazione del Consiglio Generale del 19 luglio 2011 con la quale è stata 

approvata la nuova versione del Sistema medesimo; preso atto di quanto 

riportato nel predetto Sistema di misurazione e valutazione della performance 

dell’ACI che, al paragrafo 6.2.2, prevede che la proposta di valutazione della 

performance dei Dirigenti di livello dirigenziale generale - ai sensi degli artt. 7 e 

14 del citato decreto legislativo n.150/2009 - compete all’Organismo 

Indipendente di Valutazione; tenuto conto che l’OIV ha conseguentemente 

provveduto a compilare la parte di conseguimento degli obiettivi di performance 

individuale della scheda di valutazione finale dei Dirigenti centrali di primo 

livello, con l’eccezione del solo Dott. Marco Ferrari, Direttore Centrale della 



 

Direzione per lo Sport Automobilistico, essendo la valutazione del medesimo 

allo stato in corso di definizione da parte dello stesso OIV; considerato altresì 

che il richiamato Sistema prevede, a completamento del procedimento, la 

competenza del Segretario Generale in ordine alle valutazioni delle competenze 

manageriali dei Dirigenti di livello dirigenziale generale, attraverso la 

compilazione delle singole schede di valutazione nella sezione appositamente 

dedicata; vista la nota del 16 giugno 2015, prot. 618/15, con la quale l’OIV 

medesimo ha provveduto a sottoporre all’esame di competenza del Comitato 

Esecutivo, per la correlata misurazione finale delle performance individuali 

relativamente all’anno 2014, le schede di cui sopra complete anche delle 

valutazioni demandate al Segretario Generale, relative ai seguenti Dirigenti 

centrali di prima fascia: - Dott. Antonio Colitti, Direttore Centrale della Direzione 

Attività Associative e Gestione e Sviluppo Reti; - Dott. Carlo Conti, Direttore 

Centrale della Direzione Amministrazione e Finanza; - Dott. Maurizio Del Marro, 

Direttore Centrale della Direzione Segreteria Organi Collegiali, Pianificazione e 

Coordinamento; - Dott. Vincenzo Leanza, Direttore Centrale della Direzione per 

l’Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo; - Dott. Vincenzo Pensa, 

Direttore Centrale della Direzione Innovazione e Sviluppo; - Dott.ssa Sabina 

Soldi, Direttore Centrale della Direzione Presidenza e Segreteria con delega ai 

Servizi Delegati e Dott.ssa Alessandra Zinno, Direttore Centrale della Direzione 

Risorse Umane; ravvisata la necessità di definire la quota spettante a ciascuno 

dei citati Dirigenti per la retribuzione di risultato, con riferimento agli obiettivi di 

performance organizzativa ed individuali conseguiti per l’anno 2014; delibera 

l’attribuzione della retribuzione di risultato ai Dirigenti di prima fascia centrali per 

l’attività dagli stessi espletata nel corso dell’anno 2014, proporzionalmente al 

punteggio complessivo raggiunto rispetto agli obiettivi assegnati e fino ad una 

misura massima del 30% della retribuzione di posizione - parte variabile - a 

ciascuno spettante per il medesimo anno di riferimento, in conformità alle 

schede di valutazione finale ed al prospetto allegati al presente verbale sotto la 

lett. D) che costituiscono parte integrante della presente deliberazione.”.  

 

 



 

BILANCI DEGLI AUTOMOBILE CLUB 

 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 

1) “Viste le relazioni e le analisi di bilancio all’uopo predisposte - che vengono 

allegate agli atti della riunione - in ordine ai Bilanci degli esercizi 2011, 2012 e 

2013 dell’Automobile Club di Prato, ai Bilanci degli esercizi 2012 e 2013 

dell’Automobile Club di Nuoro ed al Bilancio dell’esercizio 2013 dell’Automobile 

Club di Biella; preso atto delle osservazioni e dei rilievi contenuti nelle predette 

relazioni ed analisi nonché del richiamo ai citati Automobile Club in ordine al 

disposto dell’art. 15, comma 1 bis, del decreto legge n.98/2011, convertito dalla 

legge n.111/2011 e successive modifiche ed integrazioni; vista la proposta di 

non approvazione dei predetti documenti contabili conseguentemente formulata 

dalla Direzione Centrale Amministrazione e Finanza; preso atto di quanto 

rappresentato dal Collegio dei Revisori dei Conti in corso di seduta 

relativamente alla opportunità di richiedere agli AC interessati ulteriori elementi 

di approfondimento in ordine alla situazione rilevata con riferimento alla 

ricorrenza delle condizioni di cui al richiamato art. 15, comma 1 bis, del decreto 

legge n.98/2011; delibera di rinviare all’esito di ulteriori approfondimenti 

l’esame e le conseguenti determinazioni in ordine ai Bilanci degli esercizi 2011, 

2012 e 2013 dell’Automobile Club di Prato, ai Bilanci degli esercizi 2012 e 2013 

dell’Automobile Club di Nuoro ed al Bilancio dell’esercizio 2013 dell’Automobile 

Club di Biella. La Direzione Centrale Amministrazione e Finanza è incaricata di 

acquisire i suddetti ulteriori elementi dagli AC interessati.”. 

 

2) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 

Bilancio d’esercizio 2011 dell’Automobile Club di Nuoro, ai Bilanci di esercizio 

2011 e 2012 dell’Automobile Club di Biella, ai Bilanci degli esercizi 2012 e 2013 



 

dell’Automobile Club di Perugia ed ai Bilanci di esercizio 2013 degli Automobile 

Club di Enna e Mantova; tenuto conto delle motivazioni formulate nell’ambito 

delle suddette relazioni e delle relative analisi di bilancio e preso atto delle 

osservazioni e dei rilievi ivi contenuti; visto l’art.18 dello Statuto; delibera di 

approvare: - il Bilancio di esercizio 2011 dell’Automobile Club di Nuoro, 

subordinatamente all’adozione di un piano di risanamento pluriennale del deficit 

patrimoniale che riporti la dettagliata esposizione delle iniziative gestionali che 

si intendono adottare a tal fine, con invito al Sodalizio a dare adeguato riscontro 

a quanto raccomandato nella specifica relazione; - il Bilancio di esercizio 2011 

dell’Automobile Club di Biella, subordinatamente all’adozione di interventi 

gestionali in grado di incidere positivamente sulla gestione ordinaria e di 

produrre utili che consentano all’Ente di ridurre il deficit patrimoniale 

accumulato, con invito al Sodalizio a dare adeguato riscontro a quanto 

raccomandato nella specifica relazione; - il Bilancio di esercizio 2012 del 

medesimo AC di Biella subordinatamente all’adozione di interventi gestionali 

che permettano di recuperare l’economicità della gestione ordinaria, di 

conseguire utili in grado di riassorbire il deficit patrimoniale in coerenza con il 

piano di risanamento del deficit patrimoniale, di porre in essere misure 

finalizzate al ripristino di un margine operativo lordo di segno positivo, con invito 

al Sodalizio a dare adeguato riscontro alle osservazioni formulate nella 

specifica relazione; - i Bilanci degli esercizi 2012 e 2013 dell’Automobile Club di 

Perugia, con rilievo alla voce “conti d’ordine”, tale da non inficiare in maniera 

significativa l’attendibilità del bilancio, e con invito al Sodalizio a dare adeguato 

riscontro alle osservazioni formulate nelle specifiche relazioni; - il Bilancio di 

esercizio 2013 dell’Automobile Club di Enna, con invito al Sodalizio ad adottare 

iniziative gestionali che consentano di ripristinare l’equilibrio economico-

patrimoniale; - il Bilancio di esercizio 2013 dell’Automobile Club di Mantova 

subordinatamente alla riduzione per il triennio 2013/2015 dell’indebitamento 

verso l’ACI, in ottemperanza a quanto disposto dalla delibera del Consiglio 

Generale dell’Ente del 26 marzo 2013, con invito al Sodalizio a dare adeguato 

riscontro a quanto raccomandato nella specifica relazione.”. 

 



 

3)  “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine ai 

Budget Annuali per l’esercizio 2015 degli Automobile Club di Automobile Club di 

Agrigento, Frosinone, Milano, Palermo e Pavia; tenuto conto delle motivazioni 

formulate nell’ambito delle suddette relazioni e delle relative analisi di bilancio e 

preso atto delle osservazioni, delle raccomandazioni e dei rilievi ivi contenuti; 

visto l’art.18 dello Statuto; delibera di approvare: - il Budget Annuale per 

l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Agrigento subordinatamente 

all’attestazione del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori sull’avvenuta 

adozione del regolamento sul contenimento della spesa e sulla coerenza del 

budget con il predetto regolamento, con invito al Sodalizio ad adottare iniziative 

gestionali che consentano di realizzare il risultato operativo lordo previsto nel 

budget, atteso che lo stesso risulta notevolmente migliorativo rispetto a quello 

accertato nell’ultimo bilancio approvato nonché a dare seguito alle osservazioni 

formulate nella specifica relazione; - il Budget Annuale per l’esercizio 2015 

dell’Automobile Club di Frosinone, con invito al Sodalizio a tenere conto delle 

osservazioni formulate nella specifica relazione; - il Budget Annuale per 

l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Milano subordinatamente all’invio del 

budget degli investimenti/dismissioni, del budget di Tesoreria, della delibera del 

Consiglio Direttivo di approvazione del “Regolamento per l’adeguamento ai 

principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa”, di cui all’art. 

2, comma 2 bis, del decreto legge n. 101/2013, convertito dalla legge n. 

125/2013, completa dell’attestazione di conformità del Collegio dei Revisori 

nonché del piano degli indicatori dei risultati attesi di bilancio previsti dal 

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013; - il 

Budget Annuale per l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Palermo con invito 

al Sodalizio a dare seguito alle osservazioni formulate nella specifica relazione 

ed a trasmettere, altresì, gli allegati previsti dal citato D.M. del MEF del 27 

marzo 2013, i Piani degli Obiettivi per Progetti e per Indicatori, l’attestazione del 



 

Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori sull’avvenuta adozione del 

regolamento sul contenimento della spesa e sulla coerenza del budget con il 

predetto regolamento, richiamando l’attenzione del Collegio dei Revisori sulla 

necessità di rilasciare l’attestazione della conformità del documento in esame 

rispetto allo stesso regolamento per il contenimento della spesa approvato 

dall’AC; - il Budget Annuale per l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Pavia 

subordinatamente all’adozione di un provvedimento di rimodulazione che 

modifichi la voce “altri accantonamenti”, con invito al Sodalizio a dare seguito 

alle osservazioni formulate nella specifica relazione.”. 

 

4)  “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste la relazione e l’analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine al 

Budget Annuale per l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Matera; tenuto 

conto delle motivazioni formulate nell’ambito della suddetta relazione e della 

relativa analisi di bilancio e preso atto delle osservazioni e dei rilievi ivi 

contenuti; preso atto, al riguardo, del parere favorevole formulato con riserva 

dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’AC, il quale tuttavia ha espresso, 

nell’ambito della relazione di propria competenza, perplessità sull’attendibilità 

del budget con particolare riferimento alle previsioni di ricavo; considerata la 

carenza informativa della relazione del Presidente in ordine alle motivazioni 

degli scostamenti tra le previsioni di budget 2015, quelle del budget 2014 e del 

bilancio; ritenuto, conseguentemente, che il predetto documento contabile non 

sia suscettibile di approvazione; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di non 

approvare, per le motivazioni di cui in premessa e tenuto conto della relazione 

all’uopo predisposta e della relativa analisi di bilancio, il Budget Annuale per 

l’esercizio 2015 dell’Automobile Club di Matera, con invito al Sodalizio alla 

conseguente riformulazione dello stesso.”. 

 



 

5) “Premesso che, nell’esercizio dell’attività di vigilanza, l’ACI deve svolgere un 

potere di controllo di stretta legalità volto ad accertare che i documenti contabili 

degli Automobile Club siano stati deliberati nelle forme e con il procedimento 

stabiliti dalle leggi e dai regolamenti; viste le relazioni e le analisi di bilancio 

all’uopo predisposte - che vengono allegate agli atti della riunione - in ordine 

alle Rimodulazioni del budget annuale per l’esercizio 2015 degli Automobile 

Club di Pesaro Urbino (1° provvedimento),  Piacenza (1° provvedimento) e 

Savona (1° provvedimento); tenuto conto delle motivazioni formulate nell’ambito 

delle suddette relazioni e delle relative analisi di bilancio e preso atto delle 

osservazioni ivi contenute; visto l’art. 18 dello Statuto; delibera di approvare le 

Rimodulazioni del budget annuale per l’esercizio 2015 degli Automobile Club di 

Pesaro Urbino (1° provvedimento), Piacenza (1° provvedimento) e Savona (1° 

provvedimento), con invito all’AC di Piacenza a trasmettere il piano di 

risanamento pluriennale del deficit patrimoniale aggiornato alla luce dei nuovi 

fatti gestionali intervenuti.”. 

 
VARIE ED EVENTUALI  

 

IL COMITATO ESECUTIVO. Adotta le seguenti deliberazioni: 

 

1) “Vista la deliberazione adottata nella riunione del 18 settembre 2014, con la 

quale è stato espresso parere favorevole in ordine ai contenuti di massima del 

“Progetto AC Ponente Ligure”; viste, al riguardo, la nota dell’8 giugno 2015 della 

Direzione Compartimentale Lazio, Abruzzo e Sardegna, con delega 

all’attuazione delle iniziative di riorganizzazione ed integrazione 

dell’articolazione territoriale degli AC, e la documentazione allegata, 

predisposta e trasmessa dal Commissario Straordinario degli AC di Imperia e 

Savona al quale, con decreto ministeriale del 2 dicembre 2014, è stato conferito 

l’incarico di adempiere a tutti gli atti ritenuti necessari per portare a compimento 

il progetto di fusione per unione “AC Ponente ligure” finalizzato al riassetto degli 

Automobile Club di Imperia, Savona e Sanremo mediante la creazione di un 

nuovo AC interprovinciale; preso atto, in particolare, dei contenuti del Piano di 

fusione e delle relative delibere adottate dagli Organi degli AC interessati su 



 

conforme parere del rispettivo Collegio dei Revisori dei Conti; preso atto altresì 

che, nell’ambito del Piano medesimo, sono stati previsti anche i termini 

economici e temporali di massima del programma di risanamento finalizzato al 

progressivo conseguimento dell’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale 

dell’istituendo nuovo AC; tenuto conto che il Piano di fusione di cui sopra risulta 

in linea con il progetto di massima già valutato favorevolmente nella richiamata 

seduta del 18 settembre 2014; considerato inoltre che il Piano stesso appare 

suscettibile di concrete prospettive di risanamento per gli AC interessati nonché 

idoneo a migliorare, mediante interventi di riduzione della spesa e dei costi di 

funzionamento, l’efficienza, l’efficacia e l’economicità della gestione a 

salvaguardia dell’assolvimento delle attività istituzionali e della rappresentatività 

dell’Ente garantendo nel contempo la razionalizzazione della presenza 

dell’articolazione organizzativa della Federazione sul territorio; tenuto conto che 

qualsiasi determinazione in merito al piano di rientro dell’esposizione debitoria 

del costituendo Sodalizio deve essere rinviata, ai fini della formalizzazione 

dell’impegno, ad un momento successivo alla costituzione dello stesso ed alla 

conseguente preventiva approvazione del piano medesimo da parte dei 

competenti Organi del nuovo AC; si esprime favorevolmente in ordine al 

Piano di fusione per unione degli AC di Imperia, Savona e Sanremo nel nuovo 

Automobile Club Ponente Ligure, in conformità al documento che viene allegato 

al presente verbale sotto la lett. E) e che costituisce parte integrante della 

presente deliberazione e ne delibera la sottoposizione al Consiglio Generale ai 

fini della relativa approvazione; rinvia ogni determinazione in ordine al piano di 

rientro dell’esposizione debitoria verso l’ACI all’intervenuta istituzione dell’AC 

Ponente Ligure ed alla formale approvazione dello stesso piano da parte dei 

competenti Organi del nuoco Automobile Club.”. 

 

2) “Ai sensi dell’art.18, lett.a), dello Statuto dell’ACI, approva il “Regolamento 

elettorale speciale recante disposizioni sull’Assemblea, la presentazione e la 

pubblicazione delle liste elettorali e lo svolgimento del Referendum in occasione 

della prima elezione degli Organi dell’Automobile Club del Ponente Ligure”, nel 

testo approvato dall’Assemblea dei Soci degli AC di Savona, Imperia e 



 

Sanremo nelle sedute, rispettivamente, del 14, del 15 e del 20 aprile 2015, con 

invito ad apportare le modifiche di seguito indicate: - sostituire, nel testo del 

Regolamento, il puntuale richiamo agli articoli statutari con un riferimento 

generico alle disposizioni di Statuto, tenuto conto che taluni dei richiami presenti 

risultano inconferenti rispetto all’attuale numerazione dello Statuto stesso; - 

all’art.1, comma 1, aggiungere dopo le parole “da tutti i Soci” ed all’art.4, 

comma 1, dopo le parole “all’Assemblea i Soci”, la parola “maggiorenni” in 

conformità a quanto previsto dall’art.46 dello Statuto; - all’art. 5, comma 2, 

sostituire l’inciso “fra i Soci o i Dirigenti dell’ACI” con la seguente espressione 

“fra i Soci o i funzionari/Dirigenti dell’ACI”, non essendo previsti posti-funzione 

di livello dirigenziale presso gli AC di Imperia, Sanremo e Savona; - all’art.6 

sopprimere il comma 2, trattandosi di disposizione non coerente con la prima 

elezione degli Organi dell’AC PL ed essendo comunque la medesima 

fattispecie puntualmente disciplinata dal successivo art.10, comma1; - all’art.7 

prevedere che siano ammessi a votare i Soci regolarmente associati, anziché 

alla data di convocazione, alla data della delibera di indizione delle elezioni, in 

coerenza con l’art.51, comma 5, dello Statuto; - all’art.8 riformulare, in linea con 

le vigenti norme di legge e di Statuto, i commi 1 e 2 nel modo seguente: “1. 

Ferme restando le norme di legge in materia di inconferibilità ed incompatibilità 

di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e le ipotesi di ineleggibilità 

previste dall’art.6 dello Statuto dell'ACI, sono eleggibili alla carica di 

componente il Consiglio Direttivo i Soci persone fisiche che risultino tali alle 

date previste dall'art.4, comma 1. - 2. Valgono gli ulteriori requisiti di eleggibilità 

previsti dallo Statuto dell’ACI”; - all’art.9, comma 1, sopprimere l’espressione 

“che può essere determinato dal Commissario straordinario uscente degli stessi 

AC e con la collaborazione del Consiglio Direttivo uscente”, essendo il numero 

dei Componenti del Consiglio Direttivo già determinato, ai sensi della medesima 

disposizione, in 5 unità; - all’art.10 integrare il comma 1 inserendo la previsione 

che ciascuno dei singoli Collegi sia costituito da un Presidente e tre membri; - al 

medesimo art.10 riformulare, a fini di maggiore specificazione e chiarezza della 

fattispecie, la prima parte del comma 3 così come segue: “La delibera di 

indizione delle elezioni deve essere adottata entro 30 giorni dalla data della 



 

comunicazione della delibera di approvazione del progetto di fusione dei tre 

preesistenti AC nel nuovo AC Ponente Ligure, adottata dal Consiglio Generale 

dell’ACI e ……..”; - all’art.11, comma 6, punto terzo, sostituire le parole “al 

Direttore del nuovo AC” con l’espressione “ad uno dei funzionari già incaricati 

della direzione dei preesistenti AC individuato dal Presidente pro tempore”, 

tenuto conto dei tempi tecnici di nomina del Direttore AC PL rispetto alla data di 

svolgimento delle elezioni; - allo stesso art.11, comma 6, punto terzo, 

aggiungere dopo le parole “della tessera sociale”, le parole “o di altro 

documento equipollente”, dovendosi prevedere l’ipotesi che il nuovo Socio non 

disponga ancora della plastica associativa; - al medesimo art.11, comma 6, 

punto quarto, sostituire alle parole “al Direttore del nuovo AC” le parole “al 

funzionario di cui al punto precedente”, per le stesse motivazioni di cui sopra; - 

all’art.12, comma 1, modificare l’ultimo periodo come segue: “Tale 

Commissione è composta da tre membri scelti tra i Soci, i quali si impegnino 

formalmente, prima o all’atto dell’adozione della delibera di indizione delle 

elezioni, a non candidarsi ed a non sottoscrivere alcuna lista o candidatura” 

tenuto conto che l’attuale formulazione risulta incongruente sotto il profilo 

temporale non essendo ancora aperto il termine per la presentazione delle 

liste/candidature e delle relative sottoscrizioni; - all’art.14 riformulare i commi 7 

e 8, in coerenza con la previsione di cui all’art.9, comma 1, così come segue: 

“Sono dichiarati eletti: - quali rappresentanti dei Soci ordinari, il candidato di 

ciascuna delle tre aree territoriali dei preesistenti AC che abbia riportato più voti, 

nonché il candidato che, indipendentemente dalla rappresentatività territoriale, 

abbia ottenuto il maggior numero di voti sulla base della graduatoria generale; - 

quale rappresentante dei Soci appartenenti alle categorie speciali, il candidato 

che abbia riportato più voti. A parità di voti è eletto il candidato più anziano di 

età”; - all’art. 23 eliminare il comma 3, trattandosi di Regolamento predisposto 

esclusivamente ai fini della prima elezione degli Organi del nuovo AC Ponente 

Ligure. Il Regolamento verrà sottoposto alla ratifica del Consiglio Generale nella 

sua prima riunione utile, ai sensi del già richiamato art. 18, lett.a), dello 

Statuto.”. 

 





































































































































































ALLEGATO E) AL VERBALE DEL COMITATO ESECUTIVO DEL 18 GIUGNO 2015
































































































